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	UNIONE DEI COMUNI

“FEUDO D’ALI’”

PROVINCIA DI AGRIGENTO

********************

Verbale di Deliberazione dell’Assemblea dell’Unione


	N. 28 del registro.

SEDUTA DEL GIORNO

29/12/2009

	L'anno duemilanove, il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore 20,00, in Santa Elisabetta  e nell’aula consiliare del  Comune, in seguito a determinazione del Presidente dell’Unione, l’Assemblea dell’Unione, convocata ai sensi dell’ordinamento degli EE.LL., approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n.16 e successive modificazioni ed integrazioni, si è riunito in sessione ordinaria/straordinaria di prima convocazione/in seduta di prosecuzione.

     Presiede il Vice  Presidente dell’Assemblea Mangione Giovanni
Partecipa il Vice Segretario Generale dell’Unione avv.Spataro Alfonso
     All’appello/in prosecuzione di seduta

(N.B. _______ punto iscritto all’o.d.g. ed in oggetto indicato) risultano presenti:

1) Vinti Giovanna                               09) Sartorio Camillo              

2) Tuttolomondo Salvatore                10)  Cacciatore Francesco       

3) Farruggia Angelo                           11) Infantino Carmelo
4) Randisi Maria                                12)  Russo Carmelinda

5) Galvano Giuseppe Salvatore         13)  Fragapane Salvatore

     6)   Mangione Giovanni                      14)  Di Vincenzo Giuseppe
     7)  Buscaglia Stefano                          15)  Sicurello Giuseppina

     8)  Paci Marinella                               16)  Fragapane Stefano

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione.

Vengono nominati scrutatori/fungono da scrutatori,i signori Componenti:
1) Sartorio Camillo              

2) Di Vincenzo Giuseppe 

3)   Paci Marinella       
	OGGETTO

Nomina Presidente dell’Assemblea dell’Unione dei Comuni Feudo D’Alì.

Rinvio.
COPERTURA FINANZIARIA

DELLA SPESA

(comma 5 art.55 L. 142/90 recepito con L.R. n.48/91)

BILANCIO 2009

Tit. _____ Sez. _____ Rubr. _______

Cap. _________ Art. _____________

Impegno N._______ liquid.________

______________________________

______________________________

Somma stanziata    L. ____________

Variazioni              L. ____________

Fondo disponibile  L. ____________

Pagam.ed impegni L. ____________

Rimanenza disponibile        L. ____________

Il Responsabile del servizio Finanziario

……………………………………

La presente deliberazione è stata trasmessa per l’esecuzione all’ufficio.

Li ________________________



	L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE DEI COMUNI

· Vista  la proposta di deliberazione presentata dal Settore Affari Generali e Personale

·  Premesso che sulla proposta di deliberazione allegata al presente provvedimento ed in oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti della L.R. n°11/12/1991, n°48 (Art. 53 L. n°142/90), hanno espresso parere favorevole;

· Il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;


	


Il Presidente passa alla trattazione del III° punto e procede a dare lettura della proposta  avente ad oggetto:  

“Elezione del Presidente dell’Assemblea dell’unione dei Comuni Feudo D’Alì”

Il componente Russo Carmelinda  chiesta ed ottenutà facoltà di parola, propone la candidatura a Presidente dell’Assemblea il componente Cacciatore Francesco.

Interviene il  componente Di Vincenzo, il quale ringrazia il vice presidente dell’Assemblea per  l’ottimo lavoro svolto,tuttavia  ritiene che l’Assemblea avrebbe dovuto da tempo dotarsi di un Presidente che rivesta autorevolezza ed esperienza politica che possa interloquire con il Consiglio Direttivo e, propone la candidatura a Presidente dell’Assemblea, il componente Infantino Carmelo.

Chiesta ed ottenuta facoltà di parola,il componente Farruggia dichiara che, pur ritenendo entrambe le candidature meritevoli ed autorevoli i due candidati rappresentano il Comune di Joppolo Giancaxio- 

A detto Comune sulla base di una turnazione non codificata  spetterebbe la Presidenza. Aggiunge,  che si arrivi  al più presto una intesa  unitaria all’interno dei componenti  di uno stesso Comune, di modo che l’Assemblea possa dotarsi al più presto del Presidente organo  istituzionale necessario per il suo  funzionamento.

 Farruggia inoltre dichiara che qualora questo accordo unitario su un solo componente non dovesse verificarsi di ritenere non valido qualsiasi accordo tacito e di autocandidarsi alla Presidenza dell’Assemblea.

Il componente Paci Marinella,  dichiara di condividere la dichiarazione del componente Farruggia

Interviene il componente Vinti, il quale afferma che l’Assemblea ha più volte manifestato la propria volontà nel rispettare gli accordi taciti o verbali che ha assunto,tuttavia ricorda che l’accordo per la nomina a Presidenza al fine di evitare spaccature all’interno dell’Assemblea era quello di proporre un solo candidato evitando imbarazzi e conflitti interni.Dichiara inoltre, in caso di rottura di questi accordi di appoggiare la candidature del componente Farruggia.

Il componente Randisi dichiara di condividere quanto espresso dal componente Vinti ed in caso di disaccordi di sostenere la candidatura di Farruggia.

Chiesta e ottenuta facoltà di parola interviene il Sindaco del Comune di Joppolo Giancaxio il  quale premette che la manifestazione di  volontà dell’assemblea è  sovrana, ricorda come  le decisioni più importanti  sono state prese dall’Assemblea con accordo unanime in modo di  lavorare con concordia nell’interesse dell’Unione e di tutti i cittadini che essa rappresenta,ritiene che sia giusto rispettare gli accordi ossia la Presidenza a un componente della maggioranza e la Vice presidenza alla minoranza e che sia giusto che la carica Presidenziale  vada a un rappresentante del Comune di Joppolo Giancaxio.A tal fine invita il componente Infantino espressione della minoranza di rispettare tali accordi e pertanto di  ritirare la propria candidatura,in favore del componente Cacciatore  il quale possiede la giusta esperienza essendo  componente dell’Unione da ben due Consiliature.

Chiesta ed ottenuta facoltà di parola il componente Infantino rispondendo al Sindaco Lo Dico ritiene il suo intervento un ingerenza nei lavori assembleari ed inappropriato in quanto mirato ad influenzare la volontà dell’Assemblea.Dichiara altresì che la propria candidatura vuole essere una “candidatura di servizio”e proprio per questa  di non ritirarla. 

Ottenuta facoltà di parola interviene il vice Sindaco del comune di Raffadali, il quale ritiene che dalla discussione in atto non sembra sussistano le condizioni per  eleggere serenamente il Presidente dell’Assemblea, ricorda che all’interno dell’Assemblea non ci siano mai state divisioni tra maggioranza e opposizione ma tutti hanno creato le condizioni per lavorare in spirito di armonia e collaborazione.

Ritiene la candidatura del componente Farruggia solo una provocazione perché l’Assemblea trovi un accordo unanime su un solo candidato ed invita  tutti a riflettere sul problema e di fissare un'altra riunione al fine di raggiungere un accordo unanime sul candidato da eleggere.

Interviene il componente Galvano,il quale ritiene che il punto all’o.d.g. sul quale l’Assemblea è chiamata a pronunciarsi è molto delicato.Conferma che in seno all’Assemblea non si è ma fatta distinzione tra maggioranza e minoranza in questi anni,  si è sempre cercato di lavorare collegialmente .

Invita tutti i componenti ad assumere il proprio ruolo propositivo e di controllo e di lavorare serenamente. Propone di rinviare il punto se non si trova un accordo unanime.Invita altresì i componenti del  Consiglio Direttivo ad essere più partecipi alle sedute dell’Assemblea e rileva come   negli ultimi tempi sia mancata una collaborazione tra i due più importanti organi istituzionali dell’Unione, Consiglio direttivo ed Assemblea.

Ottenuta facoltà di parola interviene il vice Sindaco del comune di Santa Elisabetta, il quale dichiara di fare propri i precedenti interventi del Vice Sindaco di Raffadali e del componente Galvano,ritiene che  il clima 

che si è creato non sembra favorevole ad un accordo unanime,piuttosto l’Assemblea rischia una spaccatura difficile poi da ricucire ed invita tutti a rinviare l’elezione del presidente per riflettere sulla questione e per addivenire ad un accordo.

Il componente Cacciatore interviene ricordando a tutti che l’Assemblea ha sempre cercato di lavorare serenamente senza divisioni partitiche o politiche nel suo interno e ricorda come nell’ultima elezioni del Presidente si è addivenuti, sia pure  dopo discussioni ed incontri democratici, ad un accordo unanime che non ha tenuto conto dello schieramento politico e/o del ruolo maggioranza ed opposizione e in forza della necessità di evitare spaccature e contrasti in seno all’Assemblea propone di rinviare l’elezione fin quando non si raggiungerà un accordo unanime.  

Chiesta e ottenuta facoltà di parola interviene il Sindaco del Comune di Sant’Angelo Muxaro, chiarisce che la mancata collaborazione tra il Consiglio Direttivo e l’assemblea sostenuta dal componente Galvano è stata determinata dalla mancanza del Presidente dell’Assemblea che faceva da “collante” tra i due organi in quanto questi partecipava alle riunioni di Consiglio per poi riferire all’Assemblea. Ritiene che l’elezione del Presidente dell’Assemblea riveste grande importanza per i lavori dell’Organo Assembleare ed invita tutti i componenti a confrontarsi in merito e ad arrivare se possibile ad una soluzione unanime, e aggiunge che qualora  non si riuscisse a trovare tale accordo  di arrivare alla votazione  anche se ciò potrà comportare divisioni e spaccature in seno all’Assemblea.

Il componente Vinti invita, ancora una volta , i componenti di Joppolo Giancaxio a trovare un accordo sul nome da presentare in Assemblea e propone di rinviare il punto all’o.d.g.

Il componente Di Vincenzo si dichiara soddisfatto per la presenza dei componenti del Consiglio Direttivo in aula che può dare il suo contributo di esperienza, tuttavia ribadisce che l’Assemblea è, deve restare autonoma rispetto all’organo esecutivo, svolgendo il proprio ruolo  di indirizzo programmatico e di controllo senza interferenze.Ritiene che da sempre in seno l’Assemblea  si è  cercato di creare un clima sereno e di collaborazione ma occorre ricordare che i singoli componenti sono espressioni di ideologie politiche diverse e in uno stato di   democrazia  le elezioni li vince chi ha più consensi ,quindi propone di sospendere la seduta per 10 minuti per permettere un confronto con i singoli componenti.

Il Presidente mette ai voti la proposta di sospensione del Componente Di Vincenzo 

Presenti n.15 voti a favore  n.15 (unanimità)

La seduta viene sospesa alle ore20,40.

Alla ripresa dei lavori alle ore 22,50  Il Presidente procede a chiamare l’appello risultano presenti n.15 componenti. 

Il componente Vinti propone di rinviare i lavori assembleari a data da destinarsi.

Preso atto che nessun altro chiede di intervenire Presidente pone ai voti la proposta di rinvio 
La votazione segue a scrutinio palese per alzata di mano e dà il seguente risultato :

voti a favore 15 (unanimità:

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE DEI COMUNI

Vista la proposta del componente Vinti Giovanna  di rinviare i lavori assembleari a data da destinarsi.

Uditi gli interventi.

Constatato l’esito della votazione;

Visto lo Statuto dell’Unione;

D E L I B E R A

Di rinviare la seduta dell’Assemblea a data da destinare
La seduta viene sciolta alle ore 22,00      

